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' Saggi Colleghi ,i ' » ; • , 

Debbo con voi congratularmi nel veder co- 
ronate da felici risultati le vostre indefesse cure 
per migliorare la patria Agricoltura. Di già in* 
eemittoì» a cegeare JU «Auuiid di distru^i^e ^i bo- 
tchi , e solvono ormai in tutta V esteoaione della, 
IVoTÌBcia delW laoliìplicft .piwitagìoiii. dì aU>eK% 
WSB, coBOKeMloM k necewtà di.rÌBi|iwm h 
quaniità di legna winniai lif ^ $lm mii «Manlpa f«f ^ 
ourfs V ibliriHunUP 4ellè hoìIk ottnpa^ne, suppU? 
▼a ad infiniti bisogni, e preservava le terre dalle 
frane , che sonosi rese freqnenti in seguito ìW sbo- 
scamenti , e le ricolte da fftielle dannose Mieteoci^ 
divenute comuni dacché le Montaggio die circon- 
dano , ed iutersecan» questa Pitpvincii'.. spaocimas 
se del tutto nu(U . H pioppo che iinib a .pa^iij^ 
amii era qxiaaà scoBOsciuto se^ «asiià UiqgliivaQift 
ostante grimaMBsi «sì cài è pastinalo ^ ed il sao 
celere efilnppo*, «t iaiillì|»Up9 . feneralpu^atef, ed, 
in particalBVe''iielle «i^n^ «de^ Ì11119 . djeVfafren* 
li , e ni? siti paludosi . 

La cultura ddle vigne si é migliorata , e si 
perfeziona alla giornata la manUalturazione de*. 
Tini. Gli alberi di fratta .sanott inam^sam^fte 
auiiientati essénéon éc^> poBUtìi. che contano set* 
tanta specie di pera »e di SMla »ediq4nil^.< «ttse di 
cìrege» di «Ibicocclil ds prugoai ec. Si .teteap 
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dì continuo delle piantonaie di caitagnè , di no* 
ci , e celai , ed il nostro Orto Agrario ha fornito 
jnoltiaaliiii proprietarii di qualche oeiitiiia|o «di.dette 
^nte i onde diffonderle ne' dirersi oomUid- far 
Moaécare a UUtf 1* utilità di tali alberi e &r ri- 
ioi^gm f indmltia dèlia aeta', che pria^era alquanto 
ektesB poiendb questa* formare un' esseneìalc ri- 
aorta 5 asme la costituisce nelle Calabrie , e nella 
limitrofe Provincia di Terra di Lavoro . I pre- 
giudizii che di troppo dominavano i nostri Colti- 
yatori con detrioiento dell* Agricoltura sonosi di 
molto minorati, ed il tempo la mano possente 
del GoTOno, rinaBtuaitone« e Y esperienza iarà 
del ttetto afsflialt/ . .. 

Un fsri^rmaknno lia minardato U prodotti 
deir Agrìcohm di «qiiesta Prorincia nel passato ' 
anno eolla comparsa dc^ bruchi, le pronte , ed op- 
portune disposiiioni però date , non clie lo zelo , 
ed attiyitJi spiegata da' benemeriti Cnmniissarj , 
c Commissioni hanno arrestato siffatio fing ilo. 
Non ottante i felici risultati ottenuti dallo scavo 
delie oraje eseguito ne' Circondar) di Poatelaodoi- 
lo, eBforoone# die furono i soli infestati, temo 
cbe in qneif anno i detti distruttivi insetti inon* 
deranoo lo nostre campagne per due ragioni , e 
pefdiè non è possibile conoscersi i depositi tut- 
ti delle ovaje , e perché nella limitrofe Proyincia 
di Principato Ultra d' onde nello scorso anno pi- 
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ptffVieÉMiorìrJMcM-pMo». « ninn^^ ttli^ ii4 
•tata f«r kr «aio dotte onqM ; ni «àgafò: ]Mè 
^ <jpmii flnei .fiinn* e mpetid • riuna^iiiié 
lallact, e Tani. 

L* avvilimento tuttavia sussistente de' prezzi 
die' cereali scoraggia il proprietàrio , éà il fltta- 
yuolo, poicchc le spese inerenti alla' roltivazioné 
noD sono soddisfatte interamente dai ritratto del- 
la vaadìtai di ^elii . È hon dififidle però che t . 
gessai pougBP. T ì m ig i ìr e, e Uyeliarsi in par tè « 
qMlb de^^aMti tempi /dacché W Naisìioiii tolto 
qtM tunkmmmor p^ Mxaàtté^ ÉXtinf^ dt oeraìlli 
nme «elio ataliér dìf?bi^tti;«»''»o'httliii0 «tlttMnlktd 
nliktte eoltiv«ddBÌ , ^lùre in se^itò 4lfl*niÌÉ«ta 
continentale hnnno diretto altrotre le di loro ri- 
cerche , e Bonosi da noi eliminata . Per otten^ré 
quindi una qualche risorsa bisogna aiimentsTe 
determinate colfivazidnì , che nelh> stato attua lé 
sono vicercate taH appunto mon» la séta, e lé 
Ime r e md* Mapo stMso auMnim * w ttitglkn^- 
fft ia^viÉiMftrtlMe « dio Hèl 'Monlit 6 ••iMggoiU» 
dalla - dipondnw: allind > cwi— ■ano iii«^|fftn pari- 
tè dfe^ voilrì grezzi prodotti:. Tali crado i ipià 
aelìedtì riiÉidii".d« opporsi allo stato atttiale del- 
l' infelice nostra posizione Economica per ciòcche 
può da noi dipendere. Il Re ( N. S- ) n«Ila sunf 
aha , e profonda sapienza , ed i suoi ilh^indti 
Minittci ne tscogitei^^o degli aitai infinitaiaèiito 
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^4igÌat%Ai« più effìaac»(M{coii)iisàièiBÌMÌ eom* 

>Tf«iiiiM>|i^N^aggianenfi , é^pmteltMMi delle 
tndnttrie, e manifatture» sia con altri mezai che 
^aderallfto al gran fine della pubblica prosperità. 

LfingaeDte-jè.'oltrcmiedbl lo stale 4élla pasfo^ 
vizia , die si distrugge da giorno in giorno pef 
la general miseria; e per la nmncanza di*' pascoli » 
che pria nel Regno tutto erano abbondaiilissimi , 
V avidità de' proprietarii di uno momentaneo , ed 
efimero guadagno ha fatto dar mano bassa au 
tutte la terffé destinate aUai fa atura -dissodaodoWt 
r iUttsì^l» A «vanita ; iettali .terré aouo ri* 
«asIe.iaiUili aM- Agricoltnaa , ad.Udla Pastoriaia4 
Oh quatto aeoosi essi inganaatì non coiisideraudo 
che 1' Agricoltura seoaa la Pastoriaia non può sua? 
sistere > e che ^ quelle terrè che per la di loro po- 
sizione naturale erano destinale al pascolo non 
potevano se non con grave detrimento della pa- 
stura dissodarsi • L' esperienza ha pur troppo 
dimostrato sii fatte aaaertiva , ed intanto il numeise 
degli - animali è imMenfamente iminoialo . Se os-> 
aervaai^lo atato in .cui ena nel i8o5j e i* attuale 
ai raivriaerè' in quale decadiménto rìtrorati.'Di 
£st^ (il ,T«roliere ìche:tedef ^ricoperte le tue tenré 
da un milione è duece^o .mila .aHitmali.v ota Aof 
ne vede che circa settecento mila , 6 la insolita 
siccità deirapno scorso seguita da un inverno 
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e beif iMf^lui anfJie decimato ,\e g^egg^ 
^'ihUiUffi^ir Le owaevos^ e belle Kazws di ca- 
^M'i Ipda e^t^i^aao nel Regno sona fii,- 
slrttltei a Gwerrto quindi , e gli abitanti sono 
obbligati riqorrére M Ette» onde soddbfare ^ 
bisogni dell' Armata, e per iofinit^ altri usi. Ecr 
co qi^ndi un altro articolo tutto panico del no- 
stro commercio, ed uno scolo sempre continuo 
di A^nano, che esce senza rientrare in alcun modo. 

È pur troppq i^eqessario apporre degli ar- 
gifù atai%m.atr}e.,4i,wli, ^^^^ producono nella 
Naaione tUlto la gqurflore, ed il depauperamento. 
U Goramo aampt;^ saggio nelle sue deteraiinaùoni 
tacogiterà 4^. salutari espedienti per far risorgere 
a nuora vite la Paatorixia compagna indivisibile 
deli' Agricoltura ; e stabilirà quei necessario equi-: 
bbrio tra tulli i rami dell' industria Naùonalei 
che formar deve 1' essenziale armonia dell' economia 
pubblica . Noi però non dobbiamo rimanere inerii 
sji^ un'oggetto di tanto rilievo , decorati dell' ono- 
revole titolo di Componenti di questa Società, & 
delU £di|GÌa del . migliore, de Re «^^bbiaifio^ 
tutta potere secondare > ed eseguire con ìndefes* 
mHk, ed esatteasa le sue benefiche disposiaipni « 
e coir esempio , 0 eoli' insinttaaione di^oatratiTa 
de' vantaggi che ne risultano eooi^lttre il grande 
<)ggetto della pubblica utilità . 

Questo giorno che pria sorgeva si, lieto ».o 
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dte data làtgò c'ani^ alle pdpolazìotti tutte dei 
Régtio deHe Dtie SìbiHé di'Ciptiideré i seniithéDti 

còttlim' Pàdrlé% ét^, ùtèt riehitilMF iMla MMi 

WHAVWy, H'qtia^ ^ér le tHiiie i^-M WllMIMl 

adoi*no duratlte il suo' lu'tì^ii^ Regno aVeva^ iontl^ 
merevoli beneflcii sparsi' su i suoi sudditi . 

Tra le felici ed utili istituzi<)ni da un sì 
saggio Monarca fondate » e ristaurate èV^i al cer* 
to quella delle Società Ecoiiòtniehe de*sti«iate a mi* 
glioràVe la ]t»Hncipa1e , e sieura 8org«ntè^d^la Najiio- 
tiaté fttitìàelàk . B^H* àtìk^ M é«» Reàl TMné 
iipir perdura 'giàttililti' di' védKlà v%ri nHeM^f» 

le^i 'pét itiditaggiare e proapérarè l'Agricoltura, 
la Pastorizia , e le Manifatture , or distruggendo 
recchi preluditi! die al progresso di quelle si 
Oppóh€<^àno , or conchiudendo de* trattali com- 
nkértiali per apnre lo scolo tantò necessario ai 
pfàtfitì ftirn-, or òem^WìH, è ttabiléAdo'd^ 
ìmmàik'^kttBvSt& pèt ìk tìàMttàéó^ dktt^oìfe 

di p^èniii^ è<d- tfiWtìfic^rié^ a cRsHifti Wll«i* 
ora dando delle ener^?d^e disposìziorti per aési^ 
^ssné la tranquillità alle campagne, tfùde^il la* 



hènoéb agrkpltm» eà ìlL padfko part<^ pole». 
sèro alt^dere. Jibìsfa^ente' aBa di, iorof induttm^ 
e-^ioiiidi raccoj^ere il frutto dc^ loro sadori sma 
tema di poter > essere questo iirrolàtò^ àa vmi^ 

rapace. Un sì saggio Re non e più tra noi dajlà 
Divina Provvidenia è stato già destinato a go- 
dere il premio de' giusti per le Sue Religiose 
virtù , lasciando nei cuori de' suoi sudditi , che 
piuttosto quali figli conaiderava , 1' amarezza , ed 
il dolore , ioTOcando ognora dal Dio di Miaeri- 
«ordia pace , a gloria a prò della Grand' Amma* 
Il dolore » e V amarezia è in parte però rad- 
dolcito dal vedere «al Rea! Soglio l' AUGUSTO 
FR ANG&SGO , che ha ereditato col Troiip4e virtù 
tutte de suoi Illustri Antenati , e che formar doTri 
la vera delizia , e felicità delle popolazioni da Iddio 
alle sue cure affidati . Instancabile egli sempre al 
bene e vantaggi de* suoi sudditi ogni suo studio 
ripone a costituire ne' suoi Stati la prosperità 
reale , e non immaginaria , a far sorgere a' tempi 
nostri i secoli de' Medici» e di Luigi XIV., e ri- 
vivere i gran nomi de' SbUj» de' Golberl, de' 
Louvois , de* Tergennes seguendo le orme del gran 
Ferdinando , e di Carlo III. H più Heto avvenire 
mi si presenta nella mente , ed i nostri cuori sono' 
pieni delle più dolci speranze nell' esser sicuri 
che progredirà a miglior vita il Regno tutto sotto 
ua si Saggio Monarca cui oguor dobbiamo itri- 



é^'éfattieéì'tvfi ^4]ieb perchè' coneeda «1 

^ , ea ttlla Sua Augmta Real Famigli* 
gK anni dì Nestore , e tutte le felicità ben domle 
md un'Ottimo Frihcipe. ' 
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